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DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA’ ANIMALE E DEI  FARMACI VETERINARI Ufficio 3– Sanità animale e gestione operativa del Centro nazionale di lotta ed emergenza  contro le malattie animali e unità centrale di crisi     Registro – Classif: I.1.a.e./2018/26            OGGETTO: Prelievo dell’Obex dei ruminanti, categoria dei morti, da parte dei veterinari non ufficiali   In riferimento alla richiesta della Regione Lombardia, che ad ogni buon fine si allega, si definisce quanto segue.   A far data dal 2001 la Commissione UE, con Reg. CE 999/01 ha introdotto i c.d. piani di sorveglianza per le Encefalopatie Spongiformi Trasmissibili (TSE) alla base dei quali è previsto il prelievo della porzione più aborale del tronco encefalico, anche detta obex, poiché è a questo livello che si trovano i nuclei indicati come prima sede di accumulo della PrPsc nel SNC.   Il Reg. CE 999/01 stabilisce, infatti, che qualsiasi ruminante (bovini bufalini ovini e caprini) trovato morto, abbattuto oppure regolarmente macellato venga sottoposto ad un esame per TSE in uno dei Laboratori accreditati degli Istituti Zooprofilattici Sperimentali, che costituiscono la rete di sorveglianza sul territorio nazionale.  L’attività di prelievo fino ad oggi è stata svolta da parte dei veterinari ufficiali; tenuto conto delle richieste pervenute da parte di talune regioni si ritiene possibile che l’attività di prelievo dell’obex possa essere svolta anche da veterinari liberi professionisti appositamente formati e registrati in specifici elenchi regionali o provinciali da tenersi costantemente aggiornati.  Ciascuna Regione e P.A. che intende adoperare personale veterinario L.P. per dette attività dovrà assumersi la responsabilità dell’operato di tali soggetti e pertanto mettere gli stessi nelle condizioni di svolgere i prelievi secondo procedura e dopo adeguata formazione con il personale del Centro di referenza per le TSE (CEA di Torino) che includa le conoscenze teorico-pratiche di prelievo (debitamente documentate) e normative, in materia specifica per le TSE. In particolare si fa riferimento a:   - La Normativa sui sistemi di identificazione individuale e relativi elementi ufficiali (marca auricolare, passaporto, capacità nel definire l’età dell’animale);  - Regolamento n.999/2001/CE e s.m.i ed eventuale normativa regionale. 
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 - Le Linee guida emanate dal Ministero che includono le modalità di prelievo e istruzioni per garantirne la tracciabilità documentale e del campione prelevato (ovini e caprini: n.20017 16_11_2011; bovini: n.600.6/ BSE/3115, del Luglio 2002, nota n.13711 del 04.06.2018);  - Le Decisioni comunitarie che regolamentano le categorie e l’età degli animali che hanno l’obbligo di essere sottoposte a test rapido (D.M. 07/01/2000; nota MinSal n.11885 del 12.06.13 e Dec 2013/76/UE; nota MinSal n. 17094-P-06/09/2013; Dec. 2009/719/CE s.m.i.)  Gli animali degli allevamenti intensivi e soprattutto morti in stalla rappresentano la categoria d’elezione in cui è più probabile riscontrare i casi di malattia se il prione è circolante nella popolazione.  Pertanto il prelievo gioca un ruolo fondamentale da eseguire con assoluta precisione e con la garanzia di tracciabilità del campione, altrimenti si pregiudicheranno i successivi esami di conferma e discriminazione oltre che l’intero risultato diagnostico.   Sarà fondamentale che il verbale di prelievo debitamente compilato in tutte le sue parti contenga, accanto alla firma del veterinario prelevatore, quando questi sia un veterinario libero professionista, il riferimento telefonico aggiornato e nonché validazione del veterinario ufficiale territorialmente competente.   Cordiali Saluti.                                                                                                                      IL DIRETTORE GENERALE                                                                                                              *F.to Dr. Silvio Borrello  
 
 
* Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art.3, comma 2, del D.lgs.39/1993 
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